
L’«altro» sport che può (e deve) trovar spazio in pagina

erti "senza"?
Divertono e
irritano. Angiolo

Bandinelli ("Foglio", 17/9,
p. 2) è entusiasta di un
"bel libro" su Gesù che
mette in collana con
quelli "storici" (Renan,
Schweitzer, Papini e
Ratzinger) e "letterari"
(Bulgakov, Anatole France
e Katzanzakis). Poi ne
racconta la trama. Che tu
trovi solo ridicola, ma per
lui è da "lasciare senza
fiato" per "l’atroce
revisionismo". Segue
finale con domanda
maliziosa: "Chissà se se
ne è accorta qualche
Congregazione di Curia"?
Beh! È come chiedere se

tra qualche secolo nella
storia mondiale del
cinema, accanto ai
Dreyer, Bresson, Bunuel,
Bergman, Rossellini e
Fellini troveremo anche i
film con Alvaro
Vitali/Pierino.
Recensione "senza" che?
Senza senso del ridicolo:
leggi e ti diverti. Invece
altri "senza" ti irritano.
Sul "Corsera" p. es. (16/9,
p. 1) persino già nel titolo:
"Il testamento senza
volontà". Giovanni
Sartori protesta per le
"pretese" della Chiesa sul
testamento biologico:
"Spetta solo a me il mio
diritto di morire (di
morte naturale) come

scelgo"! Annoti la
parentesi, che però non
evita che, se avviene
grazie ad una scelta,
quella morte è "naturale"
come un colpo di pistola
alla tempia. Cose "senza"
logica. Nel genere
singolare anche Stefano
Rodotà che in trasferta
sul "Manifesto" (8/9, p. 5)
– "Bioetica, la nostra
bibbia sia la
Costituzione" – proclama
"inammissibile" scrivere
che "i dieci
comandamenti vengono
prima della
Costituzione". Proprio
"prima"? Sì. Di 3000 anni
nel tempo, e per tante
ragioni nella sostanza:
potrebbe, la Costituzione,
permettere di rubare,
mentire, e uccidere gli
innocenti? C. v. d.:
"senza" logica!

C

SCUOLA / 1
LUOGO DI CORRESPONSABILITÀ
Caro Direttore,
ha appena preso avvio un altro anno
scolastico e leggendo i giornali come
genitori ci sentiamo intimoriti e diso-
rientati. Ma la situazione è realmente
così problematica? Ogni anno scola-
stico è sempre carico di aspettative ma
anche di incertezze, accompagnando
i nostri figli cerchiamo di capire cosa
li aspetta e che avventura educativa
vivranno giorno per giorno con i loro
professori. Ma quale deve essere la po-
sizione corretta del genitore nei con-
fronti della scuola , quale il suo ruolo?
Negli anni Settanta sono nati i decre-
ti delegati che hanno ritagliato per i
genitori uno spazio istituzionale nel-
la scuola, si è parlato quindi per tanti
anni di "partecipazione". La parola
partecipazione significa "prendere
parte, avere parte" e richiama quindi
ad uno spazio concesso da occupare,
ritagliato e ben delineato con dei con-
fini ben tracciati oltre i quali non an-
dare. Pian piano ci si è accorti che ciò
portava ad una presenza riduttiva , oc-
correva rimettere in moto una re-
sponsabilità, anzi la responsabilità e-
ducativa propria del genitore ma an-
che quella del docente e si è scoperta
un’altra parola più interessante: la cor-
responsabilità. Oggi in tutti i docu-
menti ministeriali, le circolari e le va-
rie normative si parla di corresponsa-
bilità educativa quale riconoscimen-
to del compito primario dei genitori
nell’educare, che si incontra con la re-
sponsabilità del docente, una re-
sponsabilità che è anche specificità
professionale. Ognuno ha il proprio
ruolo, ognuno ha il proprio compito.
Accanto alla professionalità del do-
cente c’è una specificità educativa del
genitore che è insostituibile. Lo stu-
dente che entra nella scuola esce da u-
na casa, da una famiglia, appartiene
cioè a una esperienza familiare. La sfi-
da, oggi, è rendere la scuola luogo di e-
ducazione reciproca, in cui genitori ed
insegnanti si dispongono all’ascolto e
al cambiamento vicendevole, contro
la rigidità dei ruoli. Chi ci guadagna ? Il
ragazzo, che è posto al centro dell’a-
zione educativa come soggetto unita-
rio in crescita, che impara a relazio-
narsi al tempo stesso con i genitori e
con la scuola, due insiemi diversi, non
coincidenti, due diversità positive su
cui e con cui lavorare. Occorre da par-
te nostra, come adulti, imparare a sti-
marci di nuovo lavorando insieme per-
ché la scuola stessa ritorni ad essere
luogo autorevole. Occorre riprendere
un cammino insieme, famiglie con fa-
miglie e famiglie con insegnanti, per-

ché i ragazzi possano guarda-
re ad adulti realmente fatti di
speranza.

Maria Grazia Colombo

SCUOLA / 2
QUEI «VUOTI» COSÌ PIENI
Caro Direttore,
è definito, scherzosamente,
l’"ossario". In effetti è l’antro
della sala-professori, dove i
docenti ripongono registro
personale, compiti, libri e
penne, che "sennò non le tro-
vi più". Si sviluppa a "C" su tre
pareti e appare come un in-
sieme ordinato di rettangoli
metallici, ciascuno con al cen-
tro la serratura e al lato la tar-
ghetta col nome. Un tempo ci
si accapigliava sulla posizione
del proprio "loculo". C’era chi
lo voleva in alto, chi in basso e
chi più vicino all’uscita: "Così
faccio prima". C’era anche chi
pretendeva di averne più d’u-
no. Ma non era possibile. Al-
meno, mai, prima d’ora. Era-
no tutti chiusi e occupati. Og-
gi molte di quelle ante sono ri-
baltate e hanno la chiavetta
che penzola tristemente. Non ci sono
libri, né registri e neppure nomi scritti
sulla targhetta della cosiddetta lapide.
Sono i "vuoti" lasciati dalla cosiddetta
riforma Gelmini. Si contano anche co-
sì i "caduti". Dopo diciotto mesi di ta-
gli e linciaggi, molti (precari) non sono
stati più riassunti, alcuni (già in ruolo)
sono stati "utilizzati" altrove e tanti al-
tri se ne sono scappati in pensione. In
compenso il numero degli alunni è
quello di sempre. Sono solo stipati in
meno aule, ancor più fatiscenti di un
tempo. Però ci stanno meno ore. Lì, a
Roma, dicono che così si apprende me-
glio. Nelle conferenze stampa a Palaz-
zo Chigi la chiamano "razionalizzazio-
ne". Sarà, ma a me questo eufemismo
fa più tristezza e rabbia dell’antro gri-
gio con i loculi vuoti.

Gianfranco Pignatelli

SCUOLA / 3
DIFENDERE L’INDIFENDIBILE
Caro Direttore,
mi telefona un’amica inorridita, appe-
na uscita dalla presentazione dell’an-
no scolastico in una prima elementa-
re statale. L’insegnante di matematica
non ha quasi aperto bocca, ha lascia-
to parlare la sua collega di italiano,
quando lo ha fatto hanno tutti quanti
capito il perché: «Se qualcuno non a-
vrebbe bisogno del prescuola stassi pu-
re a casa che non c’è bisogno di venir-
ci alla riunione». La Gelmini ha inizia-
to l’anno con una serie di tagli di inse-
gnanti. A giudicare da quello che ho
sentito, ritengo che avrebbe dovuto a-
vere la mano più pesante. Una bella
pulizia di tutta quella gente al limite
dell’analfabetismo che da anni occupa

una cattedra abusivamente e che non
è neppure in grado di parlare italiano
è quello che ci vuole per dare alla scuo-
la italiana un minimo di decenza. Ben
vengano, quindi, le scuole private se in
queste non entrano certi elementi! Ser-
vono a poco i vari appelli per salvare la
scuola pubblica, con esempi del gene-
re, pur con la più buona volontà que-
sta scuola pubblica è indifendibile.

Paolo Allegri

«COSÌ LE FERROVIE
PENSANO AI DISABILI»
Caro Direttore,
rispondiamo alla lettera del 16 set-
tembre sui viaggi dei disabili in treno.
Oggi un convoglio su due della media
e lunga percorrenza e un regionale su
tre di Ferrovie dello Stato sono acces-
sibili ai disabili. Tutta la flotta veloce
(Frecciarossa, Frecciargento, Eurostar
Fast e semplici Eurostar) è attrezzata
per ospitare e accogliere i clienti con
disabilità motorie specificamente con-
template. Le Sale Blu, presenti in tutte
le principali stazioni, sono strutture che
organizzano l’assistenza in un circuito
di 252 stazioni prenotabile anche per
telefono al numero unico nazionale
199 30 30 60. Infine, nel corso del 2009,
i viaggi organizzati da Trenitalia per i
clienti diversamente abili sono stati po-
co meno di novantamila. Il dato con-
ferma che l’attenzione del Gruppo Fs
è in linea con i migliori standard euro-
pei nel garantire la mobilità a tutti i cit-
tadini.

Federico Fabretti
direttore centrale

relazioni con i media
Ferrovie dello Stato

SOLIDARIETÀ A BOFFO
E A TUTTA LA REDAZIONE
Caro Direttore,
le scrivo, come hanno fatto centinaia di
lettori, per manifestare a lei, a tutta la
redazione e soprattutto a Dino Boffo la
mia vicinanza e solidarietà. Compro
ancora i giornali per informarmi e se
possibile formarmi, e ho sempre tro-
vato in Avvenire uno strumento di ve-
rità, libertà e di crescita culturale. Il mo-
do di fare notizia visto in questi giorni
su alcuni quotidiani non giova a nien-
te e a nessuno, e sicuramente non col-
labora alla crescita culturale del nostro
Paese. Annunciare e testimoniare il
Vangelo è il compito della Chiesa e di
ogni cristiano, che ha come obiettivo
quello di unire i cuori e le coscienze
delle persone affinché ci siano tra gli
uomini rapporti veri e giusti, senza cal-
pestare la dignità di nessuno. Voi lo a-
vete fatto in questi 15 anni, e conti-
nuate a farlo. Vi assicuro la mia pre-
ghiera.

Giovanni Carnevale

«SUL GIORNALE
L’ESEMPIO DI TERESA STRADA»
Caro Direttore,
siamo rimasti molto sorpresi che non
sia stata data alcuna notizia della scom-
parsa della signora Teresa Strada. Ab-
biamo scorso i giornali di quei giorni,
i primi di settembre, ma non vi abbia-
mo trovato niente a riguardo alla sua
morte, a differenza di quanto è stato
pubblicato su altri quotidiani. Spero
che ci sia solo sfuggito. Non sappiamo
se Teresa fosse credente o no. Sappia-
mo che con il marito Gino ha dedica-

to una consistente parte
della sua vita in aiuto agli
altri, mettendo in piedi
un’organizzazione per
aiutare le persone colpite
dalla guerra, da qualun-
que parte fossero, perché
la guerra è una disgrazia
che colpisce tutti. Ci pare
che il messaggio del Van-
gelo sia quello di aiutare
l’altro, nell’altro che soffre
c’è Gesù. E Gesù è venu-
to per tutti. Grazie Teresa
per aver rammentato
questo a noi cristiani.

Riccardo
e Carla De Col

Milano

Abbiamo dato notizia
della scomparsa della si-
gnora Strada sull’edizio-
ne di Avvenire del 6 set-
tembre, sia a pagina 12
dell’edizione nazionale
sia nella prima pagina
della sezione dedicata al-
la cronaca di Milano. Ci
associamo al "grazie Te-
resa" di questi due genti-

li lettori per una testimonianza di vi-
ta e di solidarietà bella e originale, co-
me sono tutte quelle di chi si spende –
assai spesso con il sostegno della co-
munità cristiana e in moltissimi casi
come espressione della Chiesa – al
fianco delle vittime delle guerre e di o-
gni altra ingiustizia. (mt)

LA STORIA DI RISCATTO
DI CHARLES ODONGO
Caro Direttore,
scrivo per raccontare la storia di Char-
les Odongo di Pakwach, in Uganda, vis-
suto per 54 anni senza gioia e senza a-
more. Genitori alcolizzati, dopo il ma-
trimonio anche lui lo diventa: picchia
la moglie, terrorizza i figli, tutti i soldi
guadagnati finiscono in bottiglie. Poi
viene accostato da persone che gli pro-
pongono di far adottare a distanza u-
no dei suoi figli, volontari locali che in
comunione con quelli italiani lo ac-
compagnano e lo sostengono. Questo
basta a offrire una nuova speranza al-
la sua vita, gli consente di non odiare
più, piuttosto di amare sia la moglie
che i figli e di impegnarsi a testimo-
niare personalmente nel suo villaggio
un nuovo impegno. Quella di Charles
è una delle storie che in Africa accado-
no davvero: storie di un amore che gua-
risce la moltitudine dei mali, di vite fat-
te risorgere senza fare mera assistenza,
toccando invece le profondità incon-
sce del cuore umano dove si annidano
le sofferenze e le ferite della mancan-
za di amore. Così i bambini non muoio-
no, qui e nel Sud del mondo. E questo
è il lavoro di padre Angelo Benolli e del-
la sua associazione "Italia Solidale".

Paola Gozzi

lupus
in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari
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Caro Direttore,
il momento che avete attraversato come
giornale meriterebbe altro spazio per altri
dibattiti su questa pagina, ma mi permetta
di complimentarmi con voi per le sempre
belle, e originali, pagine sportive di
Avvenire. Ecco una delle cose per cui mi
piace sempre leggere il vostro giornale. Un
esempio? Quella di venerdì 18 settembre,
per non andar troppo lontani, in cui trovo
un ampio spazio dedicato a un evento di cui
ero totalmente all’oscuro: le Deaflympics,
cioè le Olimpiadi dei sordi, organizzate a
Taiwan e in cui peraltro i nostri atleti si sono
distinti per risultati a dir poco straordinari: i
tre ori del nuotatore Luca Germano, che
rientra a Firenze – come scrivete – col titolo
di "Phelps dei non udenti", o la tennista

ligure Barbara Oddone, "The italian spice
girl" per gli spettatori di Taiwan. Ora, dirò
anche le solite banalità, ma perché nessuno
ne ha parlato? Perché nei telegiornali
trovano spazio notizie di ben altro spessore
– chi parteciperà ai prossimi reality, o quali
costumi da bagno andranno di moda nella
prossima stagione estiva (per giunta a pochi
giorni dalla fine di questa) – e queste
vengono costantemente ignorate? Nel
migliore dei mondi possibili – e, caro
direttore, sappiamo bene quanto sia
lontano dal nostro – questo Luca che vedo
in foto a pagina 29, coi suoi occhioni
espressivi e il sorriso meritatamente
stampato in faccia, e quella Barbara dal
braccio d’oro avrebbero ben altro spazio.
Posso chiedere, almeno, che su Avvenire
continuino ad averlo? Sono certo della
risposta, ma formulo la domanda come una
provocazione anche agli altri giornali.
Chissà che qualcuno non sia in ascolto...

Luigi Ferruzzo

Avvenire 
risponde

Intanto grazie, caro Ferruzzo, per
questa lettera, una bella conferma per la
redazione di Avvenire sul fatto che i suoi
lettori siano in ascolto. Le pagine
sportive del giornale hanno sempre
avuto questa vocazione: privilegiare, e
dare il più possibile spazio, a un "altro"
sport, dal volto semplice, pulito,
educativo. Ecco perché a fianco dei fatti
di cronaca che richiamano l’attenzione
dei media e dell’opinione pubblica – che
meritano ovviamente tutta l’attenzione
di un quotidiano – abbiamo sempre
scelto di raccontare anche le pieghe
spesso dimenticate dello sport dei
disabili, con le sue commoventi storie, i
suoi uomini e le sue donne. Persone,
prima che ingranaggi pubblicitari o

conti sui cachet; fatti, prima che sterili
polemiche o "casi" montati più o meno
ad arte per finire sotto i riflettori della
ribalta. Così come in passato ci siamo
distinti per le nostre inchieste sul doping
e le sue tragiche conseguenze sugli atleti,
o sulle cosiddette morti bianche nel
pallone, sui calciatori stroncati dalla Sla,
un male che non fa differenza tra
campioni e persone comuni. C’è una
filosofia, in tutto questo, ed è quella di
dare un senso diverso allo sport,
esaltando i veri valori di cui esso è – e
dovrebbe essere – portatore. In un
momento così drammatico dal punto di
vista dell’emergenza educativa (ne
parliamo anche oggi, a pagina 10), lo
sport è infatti uno dei tavoli
fondamentali sui cui si gioca la partita di
come vogliamo veder crescere i nostri
figli: se anestetizzati alla violenza e
all’odio per chi la pensa diversamente,
come vorrebbe loro

insegnare certo modo di intendere il tifo
da stadio; o se stimolati al confronto,
all’interazione con la debolezza altrui e
al dialogo. Noi crediamo in questa
seconda possibilità: ci piacerebbe che i
giovani riconoscessero in questi ragazzi
di ritorno da Taiwan dei campioni
proprio come quelli che tutti i giorni
affollano i servizi sportivi dei telegiornali
o, peggio, le sempre più lunghe pagine
dedicate alla cronaca rosa. E certo, ha
ragione lei quando dice che il problema
sta a monte: ai nostri giovani occorre più
che mai anche lo stimolo di un modo
diverso di fare informazione, che dia
voce a questo sport "altro". Così mi
sento di raccogliere il suo invito e farlo
nostro: cari colleghi, perché non
cominciare a lavorare in questo senso,
partendo dalle cose "piccole"? La
comune responsabilità nei confronti dei
giovani, la nostra sfida educativa,
cominci a trovare spazio anche nelle
pagine di sport.
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a voi
la parola

LA VIGNETTA

Fame nel mondo: in vista del G20 della prossima settimana e della
Giornata mondiale dell’Alimentazione, il prossimo 16 ottobre,
l’Onu cerca di ridare voce all’emergenza. Troppo spesso
dimenticata... (Stephane Peray, «The Nation», Bangkok, Thailand)

SCACCO A LORD NELSON

Trafalgar Square (Londra) trasformata in un’immensa scacchiera dall’artista spagnolo Hayon (Ansa)

SCRIVETECI!

Le lettere (lunghezza
massima 1.500 caratteri,
spazi inclusi) vanno
indirizzate ad Avvenire,
Redazione Forum, piazza
Carbonari 3, 20125 Milano,
fax 02.6780.570, email:
lettere@avvenire.it 
Oltre alla firma, a prova della
veridicità dello scritto, vanno
indicati il recapito postale e
quello telefonico (che ci
impegniamo a non divulgare,
al pari dell’indirizzo e-mail).
La redazione si riserva la
facoltà di intervenire sui
testi. Quelli anonimi
verranno direttamente
cestinati. Ci scusiamo per
quanto, per ragioni di spazio,
non potrà essere pubblicato. 

L’EVENTO

«Grazie perché siete
l’Avvenire di mio figlio»

arissimo Direttore,
ci siamo! Giovedì –

proprio questo 18 settembre in
cui le scrivo – sono diventato
padre per la seconda volta….
Dopo nove mesi d’attesa, di
caldo e freddo, di gioia e
dolore, d’ansia e calma, di belle
e brutte giornate, dopo una
storia d’amore ne inizia un’altra
ancora tutta da scrivere. Sì
forse la storia è unica e forse
già è stata scritta, a noi è
affidato il compito – bello e
unico  – di leggerla giorno
dopo giorno con la speranza
che sia come i nostri cuori
desiderano. Coraggio, non
possiamo aver paura dell’amore
che arriva e che chiama con
quel grido che solo un bimbo
appena venuto alla luce può
riuscire ad emettere! È un
pianto, poi è un sorriso, poi una
parolina detta, una carezza.
Arriva la vita, e noi dobbiamo
andarle incontro: lei saprà
donarci tutto quello di cui
abbiamo bisogno! Nel
rinnovare la stima e
l’importanza del vostro lavoro,
vi abbraccio e mi auguro che
continuerete ad assicurare con
la cura e la dedizione che vi
contraddistingue anche
l’avvenire di mio figlio!

Gino Gandolfo
Valderice (Tp)
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Pagine "senza":
"luminari" alla Pierino


